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MEDITANDO LA PAROLA

"guando giunse la pienezza dei tempi,
fddio mandò il suo Figliuolo, nato di
donna, nato sotto 1a legger per riscat-
tare quelli che erano sotto 1a legge,
affinchè noi ricevessimo lradozione di-
figliuoli. E perchè sieÈe figliuoli,
Dio ha mandato 1o Spirito del suo Fi-
gliuolo nei nostri cuori, che grida:
Abba, Padre. " (Galati 4:4-6)

In guesto periodo dell'anno sj-
ricorda Ia venuta del Figlio di
Dio in mezzo agli uomini, Ia Sua
incarnazione e la Sua nascita da
Maria vergine a Betleem. Per mo1-
te persone però i1 centro del-
1'avvenimento non è tanto Gesù
Cristor rnè un'aurea di ovattato
benessere: sorrlsi, regalj-, mu-
sica elegi-aca, proponimenti di
fare meglio. fn molti Natali,
come del resto negli altri gior-
ni, sembra che Gesù sia iI gran-
de assente. Questo periodo nata-
lizio può però essere unrocca-
sione per approfondire Ia cono-
scenza di Gesù di Nazaret, iI
Messia.

CHI EI GESU' CRTSTO?
Già i suoi contemporanei avevano
Ie idee confuse su11'argomento,
questo perchè Gesù non è facil-
mente rclassif icabj-Ie' in qual-
che categorJ-a storica, f ilosof i-
ca o religiosa con metri pura-
mente umani. Che dire dl un
semplice falegname, che quando
parla ha più autorit{ d^eg1i
scribi, quando agisce compie
miracoli e che dice di essere

Dio? Nel corso dei- secoli- sono
state fatte numerose ipotesi su
Gesù, molte delIe quali risulta-
no false alla lucg delle Scrit-
ture.
Chi è Gesù Cristo? Non è un gua-
ritore con qualche fluido spe-
ciale nelle mani. Non'è un rifor-
matore religioso nominatosi capo
di una setta. Non è un filosofo.
Non è un sovversivo. Non è un
impostore e non è neppure un
martire. Gesù Cristo è iI Figlio
di Dio, vero Dio e vero uomo,
venuto ne1 mondo per compiere
1'opera di salvezza sul1a croce.

11 Signore Gesù è iI prJ-mo e
1'ultimo, I'a1fa e 1'omega, iI
Vivente; è iI soggetto centrale
e preminente di tutta Ia Bibbia
e della storia de1 mondo, è 1'E-
terno ed immutabile Dio. Secondo
Ia Parola di Dio, Gesù Cristo è:

iI Creatore dellruniverso
Colui che perdona i peccati e

dà salvezza
Co1ui che dà risurrezione
iI giudice dei vivi e dei morti
Colui che guarisce
Colui che battezza nello Spiri-

to Santo
iI capo supremo de1la Chiesa
1'unico mediatore tra Dio e gli

uomini,.
TI solo modo di avvicinarsi a Dio
è di credere in Gesù Cristo e di
sottomettere Ia proprla vita a
Lu1.

lI fine ultimo della venuta di



Gesù in mezzo agli uomini è sta-
to quello di provvedere Ia SAL-
VEZZA. La saLvezza racchiude in
sè numerosi significati e ha
vaste impltcazioni che rigruar-
dano molti aspetti della vita
delltuomo nel- suo rapoorto con
Dio. Gesù ci permette I'ingres-
so nelIa famiglia di Dio. Rice-
vendo Gesùr ossia credendo in
Lui, ricevlamo la vita eterna
e diventiamo figli dj- Dio,
partecipando della natura di
Dio. "A tutti que1li che 1'hanno
ricevuto egli ha d.ato iI di-ritto di
diventare fi-gliuoli di Dio,' a quelli,
cioè, che credono nel Suo nome. "
(Giov. L: L2)

Gesù è venuto nel mondo per
salvare i1 mondo e per offrire
iI perdono dei peccati a tutti
coloro che credono in Lui. "Ec-
co I'aqnello di Dio che toglie iI
peccato dal mondo!" (Giov. L:29)
Gesù libera anche dal tpoÈere"
del peccato e spezza i legaml
del vizio. "... perchè iI peccato
non vi signoreggerà" diceva Itapo-
stolo Paolo ai romani che ave-
vano incominciato a credere in
Gesù. Anche oggi questa è
lresperlenza di tanti uomini e
donne che sono stati liberati
da situazioni e realtà spiri-
tuali senza via d I usci-ta.

Gesù libera dai legami della
1egge. La legge prevede un'ob-
bedienza perfetta in tutti i
suoi punti, del tipo: 'fà que-
sto e sarai salvator, ma tale
obbedlenza è stata possibile
solo a Gesù CrisÈo. La legge
è stata data perchè risulti
evj-dente a1lr esperienza di
ogni uomo la sua trasgressio-
ne e iI suo peccato. La legge
ha dunque come scopo dimostrare
1a necessità del Salvatore Gesù
Cristo. Con la fede in Gesù
siamo Iiberati dalIa schiavitù
dj- obbedire a quelle presc;:i-
zioni perfette ma irraggiungi-
bili, €d entriamo nella dimen-
sione della 'GRÀ.zIA' , ossia
delIa giustificazione gratuita
di Dio per mezzo della reden-
zione che è in Cristo Gesù.
Il Figlio di Dio ci ha amati
tanto da umiliarsi EiÀo aI

punto da farsi uomor Erssumend"o
limitazioni temporali, psicolo-
giche, fisicher per offrirsi a
Dio come espiazione di tutti i
peccati. Ha paqato per tutti,
perchè con la Sua morte giunges-
sero a noi grandi benefici nel
presente e per Ireternità.

@< - MilLian Miotto Tomma,sinL
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TEST IMON IANZA

Rlngrazj-o il Signore per quel
venerdÌ notte in cui ho avuto
iI collasso. Poco dopo essere
ri-nvenuta, mio marito voleva
chiamare il dottore o portarmi
aI Pronto Soccorsor rtà io ho
preferito aspettare che venisse
1I Pastore Enzo Specchi, per
pregare assleme, ed anche per-
chè rltenevo glusto che ci fosse
Dio a1 primo posto come mio soc-
corrltore nel1a malattia. Mentre
aspettavamo iI f ratello Ettzo,
mio marito, mio figlto ed io ci
siamo messi a pregare, anche se
avevo Ia mente un pò confusa, ed
abblamo continuato a pregare con
i1 Pastore dopo iI suo arrivo.
fn quegli stessi momenti di pre-
ghiera sentlvo Ia presenza de1
Signore, la Sua potenza, la Sua
grazia che mi sosteneva e che mi
donava 1a vera forza che viene
solo da Gesù. Voglio ringraziare
iI Signore perchè in ogni momen-
to, nei problemi o nella tran-
quillità, posso andare a Lui ed
essere sicura d.i essere sempre
consolata e ascoltata. VogIio
rLngrazlare iI Padre per aver
sostenuto mio marito e mio figlio
anche iI giorno successj-vo nelIa
gran mole di lavoro che c'era da
svolgere in negozio, e soprattut-
to per come Ii ha sostenuti mo-
ralmente e spiritualmente. Rin-
grazLo i1 Signore per come mi
sono ripresa in poco tempo, po-
tendo cosÌ accudire ai miei fig1i,
a mio marito e ai lavori- domesti-
ci.

Questa difficoltà mi ha fatto
comprendere tante cose: che dob-
biamo cioè restare sempre vicini



aI Signore, dimorare in Lui ed
essere ripieni- deIla Sua parola,
del Suo amore, per poter cammi-
nare al Suo fianco sicuri e se-
reni. Voglio ringraziare di vero
cuore tutti i fratelli ed iI pa-
store Enzo per le preghiere che
hanno elevato per me a1 Signore.
Mi accompagnano sempre quei ver-
setti dellrapostolo paolo ai
Filippesi: "Ho i-mparato ad essere
contento nello stato in cui mi trovo.,'
(Fj-I. 4:lL) e "Io posso ogni cosa in
Colui che mi fortifica." (Fil. 4:13)

lù - Ginndnanca GwtbilLa.^i
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CI VUOLE COSI' POCO!...

Ci vuole cosi poco
Perchè si accenda un fuoco:
Quello dell-' aLlegrezza,
Là dove vi è LrisLezza;
E quello della grioia,
Ovrè dolore e noia
Piuttosto che domandare,
Dovresti invece DARE,
Più che rammaricarti,
Dovresti consacrarti,
A1zare la tua voce,
Portare Ia Sua croce,
Difendere i diritti,
Soccorrere gli afflitti,
Predicare tue virtù,
Glorificare Gesù.
Per meritare il Cie1o,
Credere a1 Suo Evangelo.
Prefiggerti traguardi,
Chiedere che Dio tl guardi.
Godere i1 buono e il bel1o,
Amare i1 tuo fratello.
Bramare d t es 591' yi,sto 
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E vivere per iI Cristo.
Cercare vanto in te,
Fare di Lui il tuo Re.
Poichè cESUr 1o ha detto:
Che più è benedetto
Colui che dona ed ama,
Che chi domanda e bramai
E' ancora Lui che dice:
Che "cosa più felice,
Non è quando riceviamo,
Ma quando agli altri dlamo".
CI VUOLE COSI' POCO,
Eppure cosÌ tanto!
Se in te, in me, non brucia i1
Fuoco del1o Spirito Santo.
Oggir percj-ò, Signore,
Vogliamo darti i1 meglio:
VIENI ne1 nostro cuore
E dacci un gran risveglio!

- Canmine Mone.tLL

Eoll (Grsu') DTvENNE cot"tE
NOI AFFINCHE, NOI POTESSIMO

ESSERE COME LUI,

IVANGEL IZZAZTONE IN TAILANDIA :

Il Vangelo continua a raggiungere mi-
gìiaia dì persone anche nei paesi tra-
dizionalmente buddisti come la Tai lan-
di a . I mi ss'i onari Danny e Karen Noil ey,
nelle evangelizzazioni fatte nel 1983-
e '84, hanno incontrato pìù dj 34.000
persone, più dì 600 hanno fatto una
scelta per Crìsto e almeno 75 hanno ri-
cevuto guarigione. Una serie di ìncontri
dj 5 serate in Baan Seen Siì, nella
Tailandìa del Nord-Est, ha attjrato da
1.500 a 2.000 persone per sera; di que-
s ti cì rca 200 hanno scel to per Cr.isto.
Molti sono stati guariti: un uomo sordo
ha ri cevuto I ' udi to; un ottantasei enne
che per anni non aveva potuto muovere
le braccia è stato guarito; una tredj-
cenne incapace di camminare sj è alzata
ed ha camminato da sola per ìa prìma
volta in sei anni.
9l gruppo di credenti ha i I compi to
di seguire ed insegnare ai nuovi con-
vertit'i . Una famig'lia ha donato il ter-
reno per la costruzione della chiesa.
Negì i ul timi mesj ì 'evangeì izzazjone
ha avuto un grande sviluppo grazie anche
ad uno speciale progetto detto 'Task
Force Thailand' ('gruppo d'assalto' in
Tailandia). Per i prossimi due anni vi
sarà un jntenso movimento per ìa fonda-
zione di chiese in tre regioni del paese.
Molti evangeìisti partecipano a questo
programma che utilizza rad'io, televisio-
ne, carta stampata ed altri nezzi per
pubbl i c'izzare gì ì i ncontri . Lo scopo è
quelìo di fondare jì maggìor numero
possibile di chiese solide
Pregate per 1a Tailandia e jl,suo popo-
lo, affjnchè si aprano a1 Vànfeto.



COME PREGARE

"Investigami, o Dio, e conosci iI mio
cuore. Provami, e conosci i miei pen-
sieri, e vedi se v'è in.me qualche
via iniqua, e guidami per Ia via
--À^e6à ll (Salmo t39223-24)

Il veno f igl'iuo'lo di Dio des jdera che
tutto ciÒ che è malvagio in lui sia
sondato, scrutato, portato alla luce.
CiÒ non puÒ essere fatto in un modo
completo e soddjsfacente con nessun
metodo d'analisi personale e di esa-
me interiore.
E' Dio che deve farlo e lo fa in ri-
sposta a'lla preghiera. Lasciamocli
operare questo sondaggio f.requente-
mente !

I'l peccato, I ' egoi smo , i pi aceri car-
nal i , I e mondani tà c'i avvi I uppano e
costituiscono l'atmosfera stessa che
noi respiriamo: questì nemjci delle
nostre anime cercano costantemente
di insinuarsi nei nostri cuori e
nella nostra vita, senza che noi ce
ne accorgiamo. Noi dovremmo termina-

re ogni giorno con Lln incontro intìmo
con Di o, durante 'il qual e G1i espo-
niamo la nostra vita interiore e il
nostro cammino esteriore (oubblico),
suppìicandoLo di sondarci ìn ogni an-
goì0, da una pante all'a1tra, deì
nostro cuore, e di mostrarci ciÒ che
a Lui non p'iace.
E' un [r a'utarrrento dcloroso ma eff icace.

(da "La pnegh*eta" d,L R.A. Toutzq, in
"Ciò ehe tn Eibbi!. insegrw")
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Siarno a vostra disposizione per
consiglj-o spirituale, preghiere
per g1i ammAlati e visite.

Pastore Enzo Specchi
fel. (049) 501908
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PADI Ferrari l0 Tei.
Scuola Donrenicale
Culto di Adorazione
Riunione di Preghìera
(Locale di Via p. Liberi ì7)
Riunione di preghiera del le
(Locaìe di Vìa P. Liberi ì7)
Studio Biblico
Rjunione dei giovani
(Locaìe di Via p. Liberj ì7)
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Scuol a Domenì ca I e
Culto di Adorazione
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Venerdì-ore 20,30-a turno presso famìgìie di fedeli.
Venerdì-ore 20,30-a turno presso far,rìgìie di fedeìi.
Venerdì-ore 20,30-a turno presso famigìie dj fedeìi.

l',lercoledì-ore 20,30-studio Biblico; Venerdì-ore 20,30-preghìeraSala di Riunione - Via Col, Scremin 9.
Per informazioni chianrare: Luciano sartori, Tel. ( o4z4) gg74r).
Venerdì-ore 20,30-a turno presso famì-oì ie di fedel i.
Venerdì-ore 20,30-presso ìa farrrig'ì ìa Fochesato, Via Cà Zen 12.

- Venerdì-ore 20,30-pr^esso la farnigìia Santagiuliana.Vla Bassano de1 Grappa 52.
- Venerdì-ore 20,20-5ala di Riun jone-Via Cr istoforo 27.
- Dottrenìca ore ì5r,3S-5cuoìa Donrenica'ì el ore l6,,30.Culto

Presso Hotel Pìaza-Mestre. Per jnforrrrazionì chjanrare:
Tel. (049) 5090007.

- Venerdì-ore 20,30-a turno presso famiglìe di iedeli.

di Adorazione.
lnzo Specchì,

SrampaLo in proprio c.c-E.-A.D.I


